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6 Domani 
Evento conclusivo del “Festival del Creato” orga-
nizzato in collaborazione con il conservatorio di 
Frosinone: gli studenti presenteranno brani ine-
diti (alle 10 nell’Auditorium del conservatorio). 
 
Martedì 28 maggio 
Si riunisce a Frosinone la Consulta diocesana del-
le aggregazioni laicali (alle 18.30, nel salone par-
rocchiale del Sacratissimo Cuore di Gesù a Frosi-
none). 
 
Sabato 15 giugno 
“Festa dei giovani”: iniziativa interdiocesana (dal-
le 10 alle 18). 
 
Martedì 25 giugno  
Incontro mensile del clero.

L’AGENDA

«Siate connessi alla vita»
L’invito del vescovo Ambrogio Spreafico alla veglia di preghiera interdiocesana dei giovani

DI ANDREA CRESCENZI* 

Venerdì 17 maggio, presso la Chiesa del 
Sacratissimo Cuore di Gesù, a 
Frosinone, si è svolta la veglia 

interdiocesana dei giovani in preparazione 
alla Pentecoste presieduta dal vescovo 
Ambrogio Spreafico. Appuntamento ormai 
tradizionale che, dallo scorso anno, 
accomuna le diocesi di Frosinone - Veroli - 
Ferentino e di Anagni - Alatri. Il tema della 
Veglia, scelto dalle due equipe di Pastorale 
giovanile e dei Centri vocazionali, e 
condiviso con il vescovo, è stato 
“ascoltiAmoci. Cominciarono a parlare in 
altre lingue”. La veglia è stata animata dai 
giovani giunti da ogni parrocchia e dal coro 
del Centro diocesano vocazionale di 
Frosinone. Il simbolo del fuoco è il segno 
che ha contraddistinto i diversi momenti 
dell’evento, fin dall’accensione del cero 
pasquale dal braciere ardente all’esterno 
della Chiesa. Quel fuoco, come sottolineato 
dal vescovo, che simboleggia lo Spirito 
divino disceso sotto forma di lingue nella 
Pentecoste e che testimonia la presenza del 
Risorto nella nostra vita. Partendo da un 
verso degli Atti degli Apostoli (At 2,1-11), la 
Veglia ha avuto come obiettivo quello di 
approfondire la conoscenza dei doni dello 
Spirito Santo e capire come poterli far 
fruttare mettendoli al servizio degli altri. Il 
vescovo Spreafico ha sottolineato come in 
questo mondo fortemente individualista e 
solo potenzialmente “connesso” è diventato 
sempre più difficile ascoltare e ascoltarsi. 
Eppure, ascoltare e prendersi del tempo per 
ascoltare gli altri è fondamentale per non 
rischiare di chiudersi e di isolarsi. Solo 
questa apertura agli altri e alle loro vite ci 
permette di “parlare in altre lingue” e di 

andare oltre le apparenti diversità. L’ascolto 
e la conoscenza ci consentono, infatti, di 
cambiare il nostro modo di vedere le cose e 
di affrontare la vita in modo differente. Un 
momento particolarmente significativo 
della Veglia dei giovani è stata l’invocazione 
allo Spirito santo nei suoi sette doni, 
ognuno dei quali rappresentato da una 

lampada accesa da alcuni giovani delle due 
diocesi. La Veglia è stato un modo per 
invocare il dono dello Spirito Santo e 
prepararsi a vivere l’estate ormai prossima 
come un tempo di grazia e di 
rinnovamento. A proposito di estate, il 
prossimo incontro è la festa interdiocesana 
dei giovani al termine delle scuole. 
L’appuntamento è per sabato 15 giugno 
presso l’Acquapark di Tecchiena di Alatri 
alle 10. L’ingresso alla struttura sarà libero, 
ma occorrerà prenotare la presenza agli 
Uffici di Pastorale giovanile delle due 
diocesi. La prima parte della giornata, dalle 
10 alle 13, sarà dedicata alla preghiera e alla 
riflessione, ma anche ai giochi e alla festa. Il 
programma aggiornato verrà inviato alle 
parrocchie nelle prossime settimane. Per 
qualsiasi ulteriore informazione è possibile 
chiamare il 3491532635. Infine, prima del 
15 giugno, l’Ufficio di Pastorale giovanile di 
Frosinone ha previsto due incontri di 
formazione per il Grest che si terranno il 25 
e il 28 giugno presso la Chiesa di San Paolo 
ai Cavoni con inizio alle 20.30. 

* incaricato diocesano di Pastorale Giovanile

L’evento per la Pentecoste 
al Sacratissimo Cuore 
di Gesù era incentrato 
sui doni dello Spirito Santo 
e su come farli fruttare

All’esterno, 
nel piazzale 
antistante la 

chiesa, si è 
svolta la 

prima parte 
della veglia 

interdiocesa
na dei 

giovani delle 
due diocesi

Chiude a Ceccano 
la scuola «Santa 
Giovanna Antida»

È giunta nei giorni scorsa la notizia 
ufficiale della chiusura della scuola 
di via Roma, a Ceccano. Si pubblica 

di seguito il comunicato stampa diffuso 
dalla “Cooperativa Scuola Santa 
Giovanna Antida - Ceccano”. 
«Con animo triste, dobbiamo 
comunicare l’impossibilità di proseguire 
l’esperienza educativa della nostra Scuola 
paritaria a partire dal prossimo anno. 
Non abbiamo raggiunto il numero 
minimo di bambini per formare la prima 
classe, già per la seconda volta. Il numero 
attuale di alunni frequentanti la scuola è 
di sessanta e scenderanno a trenta per il 
prossimo anno scolastico. Soltanto due 
anni fa erano più di novanta e in alcuni 
anni hanno superato i cento. I numeri 
attuali costringono, purtroppo, alla 
chiusura, proprio per la mancanza di 
bambini. Anche dal punto di vista 
finanziario, la scuola, dopo aver chiuso il 
bilancio 2022-2023 con un sostanziale 
pareggio, dopo il terribile periodo della 
pandemia, non ha ancora avuto, da parte 
dello Stato, il saldo del contributo di 
parifica per l’anno scolastico 2022-2023, 
tantomeno l’acconto per il 2023-2024. 
La scuola Santa Giovanna Antida vanta 
un credito, nei confronti dello Stato, 
superiore ai 180 mila euro. Siamo riusciti 
a far fronte, grazie allo scoperto bancario 
con i suoi pesanti costi, a tutti gli oneri 
contributivi, alle tasse e alle forniture 
(gasolio, acqua, elettricità...) per cui la 
cooperativa non ha debiti se non con il 
personale dipendente. Non abbiamo 
voluto ricorrere in corso d’anno ad un 
aumento delle rette mensili che 
avrebbero gravato sulle famiglie degli 
alunni. Ad oggi, pur avendo 
ripetutamente sollecitato e chiesto 
informazioni agli uffici competenti, non 
abbiamo contezza di quando ci saranno 
accreditati i contributi cui abbiamo 
diritto. In questa condizione è difficile 
continuare. Alle insegnanti, che hanno 
voluto assicurare ai bambini la 
conclusione serena dell’anno scolastico, 
va l’apprezzamento di tutti per aver 
sopportato una situazione così pesante, 
insieme al ringraziamento per la loro 
professionalità e dedizione ai bambini. 
La Scuola Santa Giovanna Antida è la più 
antica di Ceccano. Aprì i battenti nel 
1868: migliaia di bambini ceccanesi e 
non l’hanno frequentata con profitto nel 
corso di 156 anni. Nel 1984 le Suore di 
Carità di Santa Giovanna Antida Thouret 
che l’avevano fondata ne lasciarono la 
responsabilità che fu assunta da una 
cooperativa di genitori, che l’ha gestita 
sino ad oggi, assicurando ai bambini 
quell’ambiente sereno di cui ha bisogno 
una comunità educante e mantenendo 
sempre un livello delle rette che potesse 
permettere a tutte le famiglie di poter 
iscrivere i loro bambini. Oggi, purtroppo, 
tutto questo non è più possibile».

Gli alunni in piazza Municipio

A giugno all’Acquapark 

E dopo la veglia interdiocesana in 
preparazione alla Pentecoste, c’è 

già un altro appuntamento in ca-
lendario. 
Infatti sabato 15 giugno ci sarà la 
“Festa dei giovani”: una giornata 
all’insegna dello stare insieme tra 
divertimento e momenti di preghie-
ra e riflessione. 
L’iniziativa si svolgerà presso il par-
co acquatico “Acquapark” ed è pro-
mossa dagli uffici di pastorale gio-
vanile e i centri vocazionali delle 
diocesi di di Frosinone-Veroli-Fe-
rentino e di Anagni-Alatri. 
Sul sito internet della pastorale gio-
vanile, digitando l’indirizzo 
https://pastoralegiovanile.diocesi-
frosinone.it, sono disponibili la lo-
candina, i recapiti per iscriversi o 
per avere ulteriori informazioni.

L’APPUNTAMENTO

Sabato i vent’anni 
della cooperativa 
sociale Diaconia

La cooperativa sociale Diaconia - ente 
gestore dei servizi e delle attività della 
diocesi di Frosinone-Veroli-Ferentino 

celebra un traguardo significativo: venti an-
ni di attività al servizio della comunità.  
Per commemorare questo importante an-
niversario, il 1 giugno a Veroli si terrà l’even-
to “Diaconia, venti anni di promozione 
umana”. 
La giornata inizierà alle 9 presso la Gal-
leria “La Catena” di Veroli coi saluti del 
sindaco di Veroli Simone Cretaro e di Am-
brogio Spreafico, vescovo della diocesi di 
Frosinone-Veroli-Ferentino. Seguiranno 
gli interventi di Benoni Ambarus, vesco-
vo ausiliare di Roma; Marco Marcocci, 
presidente di Confcooperativa Lazio; En-
rico Coppotelli, segretario regionale del-
la Cisl Lazio. 
Insieme ai rappresentanti, soci e collabo-
ratori di Diaconia condivideranno rifles-
sioni e testimonianze su come un’impresa 
sociale può avere un impatto positivo sul 
territorio, a partire dai servizi offerti ai più 
fragili. 
Alle 11:30 ci si sposterà nella Basilica di 
Santa Maria Salome. Qui si svolgerà la ce-
lebrazione eucaristica sarà presieduta da 
Spreafico, che sarà un’occasione per ringra-
ziare tutti coloro che hanno contribuito al 
percorso di crescita di Diaconia, fortemen-
te legato alle attività della diocesi di Frosi-
none-Veroli-Ferentino. 
La giornata si concluderà con un momen-
to conviviale presso il monastero di 
Sant’Erasmo, l’albergo diffuso che da ru-
dere oggi è diventato uno dei più belli e 
apprezzati alberghi diffusi della provincia 
grazie al lavoro della stessa Diaconia. 
Da una piccola cooperativa formata da al-
cuni soci-lavoratori nel 2004, oggi Diaco-
nia è una realtà affermata del terzo settore 
con oltre 200 dipendenti con l’obiettivo di 
continuare a mettere al centro le persone, 
a partire da quelle più fragili. 
Maggiori informazioni sulla giornata sono 
disponibili su www.coopdiaconia.it.

L’ANNIVERSARIO AUDITORIUM DI FROSINONE

Sarà l’Auditorium Daniele Paris del conser-
vatorio di Musica Licinio Refice di Frosino-

ne ad ospitare l’evento conclusivo del Festival 
del Creato. 
Un progetto nato nell’ambito delle iniziative 
promosse dalle diocesi di Frosinone-Veroli-
Ferentino e di Anagni-Alatri per l’itinerario 
sinodale. 
Grazie alla disponibilità del Conservatorio è sta-
to proposto ai compositori di scrivere dei brani 
inediti ispirati alla salvaguardia del creato, se-
condo le indicazioni di papa Francesco. 
I brani, appartenenti a generi diversi, saranno 
presentati, in prima mondiale assoluta, nella 
mattinata di domani nell’Auditorium Daniele 
Paris (nella fotografia a lato) del Conservatorio 
di musica Licinio Refice di Frosinone  
A questo evento conclusivo prenderanno parte 
anche gli studenti delle Scuole secondarie di pri-
mo e secondo grado. 
La locandina dell’iniziativa è disponibile sul si-
to internet diocesano all’indirizzo 
https://www.diocesifrosinone.it. (Ad. Cor.)

Domani l’evento conclusivo 
del festival dedicato al Creato

Nell’ultima domenica 
del mese di maggio, 
come da tradizione, 

Ceccano celebra santa Maria a 
Fiume presso l’omonimo san-
tuario che si trova nella parte 
bassa della città. Oggi, alle 18, 
l’accoglienza delle compagnie 
con gli stendardi, santo Rosa-
rio e litanie cantate; seguono 
la Messa presieduta dal vesco-
vo Ambrogio Spreafico e la 
processione. 
Da domani a giovedì santa 
Messa alle 18.30. Venerdì 31, 
infine, due appuntamenti sera-
li: alle 20, partenza a piedi da 
piazzale Bachelet in direzione 
della chiesa dove sarà celebra-
ta una santa Messa in suffragio 
delle vittime di tutte le guerre.  
Nel capoluogo, invece, le par-

rocchie celebrano l’anno Giu-
bilare Ormisdano che si con-
cluderà il 20 giugno prossimo. 
Ricorre infatti il 1500° anni-
versario della morte del santo 
pontefice Ormisda († 523), pa-
trono della città di Frosinone 
(in cui è nato nel 450) insieme 
a papa san Silverio martire. 
Oggi giornata conclusiva dei fe-
steggiamenti anche a Torrice, 
presso il Santuario dedicato al-
la Santissima Trinità. Il pro-
gramma odierno prevede alle 
6.30 l’Adorazione eucaristica e 
la recita delle Lodi. Le Sante 
Messe saranno celebrate alle 7, 
8, 9 10.30 (seguita dalla pro-
cessione con l’icona), 17.30 e 
19.30. 
In queste settimane è in corso 
la peregrinatio delle reliquie 

nelle varie parrocchie cittadi-
ne: fino a domani, presso san-
ta Maria Goretti poi sarà la vol-
ta del Sacratissimo Cuore di 
Gesù. 
Mentre mercoledì 12 giugno 
sarà possibile prendere parte 
all’Udienza generale con Papa 
Francesco in piazza San Pietro 
(per informazioni ed iscrizio-
ni rivolgersi alle parrocchie di 
Frosinone). 
Si ricorda inoltre che è possibi-
le avere l’Indulgenza plenaria: 
per tutti fedeli che visiteranno 
la Cattedrale di Frosinone o le 
altre chiese parrocchiali della 
suddetta città, ma anche per i 
malati, gli anziani e coloro che 
saranno impossibilitati a recar-
si nei luoghi di culto cittadini. 
(Ad. Cor.)

In questa ultima 
domenica 
di maggio 
si celebrano Santa 
Maria a fiume 
e la Santissima 
Trinità 
Intanto la città 
capoluogo 
si prepara agli 
impegni patronali

L’omelia del vescovo Spreafico

Le reliquie dei santi patroni

Comunità in festa a Ceccano, Torrice e Frosinone


